
Torino. Indetti 15 bandi per
assunzioni  a  tempo
determinato
La Città metropolitana di Torino ha La Città metropolitana ha
attivato le procedure per lo svolgimento di 15 concorsi per
assumere personale a tempo determinato attraverso Contratti di
Formazione Lavoro per una durata di 12 mesi.

La  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  è  il  10
dicembre 2020, dovranno essere redatte utilizzando solamente
(pena  l’esclusione)  la  procedura  accessibile  attraverso  il
sito dell’Ente cliccando sul link riferito alla compilazione
della domanda.

Saranno prese in considerazione le domande inserire in modo
telematico entro le ore 24 del giorno di scadenza, appunto il
10 dicembre. Faranno fede data e ora registrata dal server
all’atto  dell’acquisizione  dell’istanza.  Non  saranno  quindi
accettate  domande  consegnate  a  mano  o  inviate  con  altre
modalità.

Per ottenere informazioni e ulteriori chiarimenti ci si può
rivolgere  all’Ufficio  concorsi  della  Città  metropolitana:
telefonando  ai  seguenti
numeri:  011.8616578  oppure  011.8616527.

Questi  i  profili  indicati  dai  bandi:  assistente  sociale,
architetto,  ingegnere,  istruttore  direttivo  di  ragioneria,
istruttore direttivo tecnico in ambito ambientale, istruttore
direttivo  tecnico  in  ambito  edilizia,  istruttore  direttivo
tecnico  in  ambito  impianti  elettrici,  istruttore  direttivo
tecnico in ambito viabilità, istruttore direttivo tecnico in
ambito  azioni  integrate  enti  locali,  istruttore  direttivo
tecnico  ambito  statistico,  specialista  in  programmazione
economica, istruttore amministrativo o contabile, istruttore
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elaborazione dati, perito industriale in ambito ambientale.

Tutti i bandi con le info e i link alle domande sono alla
pagina

 

 

Torino.  Pubblicato  il  bando
per  il  conferimento  di
incarichi professionali
È stato pubblicato oggi sul sito ufficiale di Fondazione per
la Cultura Torino   e su quello del Centro di Formazione
Musicale della Città di Torino il bando di selezione per il
conferimento di incarichi professionali per l’insegnamento nel
Centro di Formazione Musicale della Città (CFM).

 

Il CFM, attivo sul territorio da oltre 40 anni, dà a tutti i
cittadini la possibilità di avvicinarsi alla musica attraverso
una didattica pensata su misura per ciascuno e, da quest’anno,
come deliberato dalla Giunta comunale, i suoi corsi saranno
realizzati in collaborazione con la Fondazione per la Cultura
Torino.

 

Ai fini dell’avvio dell’anno formativo, per poter individuare
docenti di qualificata e riconosciuta esperienza didattica, la
Fondazione per la Cultura Torino, nuovo soggetto attuatore dei
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corsi, ha indetto una selezione per esperti in ambito musicale
ai quali affidare incarichi professionali per l’insegnamento o
la supplenza nel CFM.

 

Il bando è strutturato secondo tre ambiti di insegnamento: a)
corsi per l’infanzia; b) corsi non professionali (libero); c)
corsi preaccademici. Per ciascuno degli ambiti sono definiti
corsi  di  tipo  individuale  e  di  tipo  collettivo  di  natura
teorica o di natura pratica. Gli indirizzi di insegnamento
sono di tipo classico e jazz e, per ciascuna tipologia di
corso, sono individuabili le relative materie di insegnamento.

In relazione ai titoli posseduti è possibile candidarsi su uno
o più ambiti e su una o più materie di insegnamento.

 

Al  fine  del  conferimento  degli  incarichi  saranno  valutati
titoli di studio, di servizio e artistico-professionali e,
relativamente ai primi due ambiti (a,b) sarà inoltre oggetto
di valutazione un programma didattico appositamente pensato in
relazione alla ‘mission’ del CFM e alle specificità della
materia di insegnamento per la quale ci si candida.

Le candidature dovranno essere inviate entro e non oltre le
ore 24.00 del 13 Giugno 2021 secondo le modalità dettagl

Al via il nuovo bando annuale
di Torino arti performative
All’inizio  del  2018  la  Città  di  Torino  ha  attivato  nuove
modalità  di  intervento,  interlocuzione,  organizzazione  e
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finanziamento per le associazioni e le compagnie, che operano
con  continuità  e  professionalità  sul  territorio  cittadino
nell’ambito delle arti performative.

Il nome assegnato al progetto condiviso e coordinato con le
maggiori istituzioni teatrali del territorio è T.A.P. – Torino
Arti Performative e fin dall’inizio il suo intento è stato
dare vita a un dialogo tra domanda e offerta, tra produzione e
distribuzione,  oltre  che  favorire  la  collaborazione  e
coprogettazione tra compagnie e imprese culturali al fine di
costruire un rapporto più efficace con il pubblico.

Un lavoro articolato e ad ampio spettro che nel corso del
primo triennio ha offerto sostegni economici e alla mobilità
internazionale, erogato servizi e opportunità di formazione,
creando  un  modello  di  funzionamento  aperto  e  trasparente,
capace di premiare la qualità, le capacità e le idee.

La realizzazione del T.A.P. – Torino Arti Performative è stata
affidata alla Fondazione del Teatro Stabile di Torino, sotto
il  coordinamento  di  una  cabina  di  regia  presieduta
dall’assessorato alla cultura e composta da rappresentanti di
‘Fondazione  Teatro  Ragazzi  e  Giovani’,  ‘Fondazione  Teatro
Piemonte Europa’, ‘Piemonte dal Vivo!’ e ‘Osservato culturale
del Piemonte’. 

Sul  fronte  specifico  dei  finanziamenti,  secondo  quanto
stabilito nelle Linee guida per lo sviluppo e il sostegno alle
arti performative per il triennio 2018-2020, il comparto delle
arti  performative  ha  potuto  contare  su  un  bando  per  un
sostegno fisso e garantito di durata triennale per i soggetti
sostenuti dalla Regione Piemonte o dal Mibact e su un bando
annuale rivolto alle realtà più giovani o in via di sviluppo. 

I risultati ottenuti nel corso dei primi due anni di vita di
questo specifico strumento di sostegno – sono state sostenute
16 stagioni, 10 rassegne/festival, 8 produzioni e 4 progetti
specificamente orientati alla formazione – hanno permesso alla



Città  di  partecipare  a  un  ampio  ventaglio  di  iniziative
diffuse su tutto il territorio cittadino e hanno posto basi
solide per il prossimo triennio 2021-2023.

Il bando, che è online a partire da oggi, ha come scadenza il
23  marzo  2020  e  si  può  scaricare  sul
http://www.torinoartiperformative.it/  

Consiglio  regionale:  Due
bandi  per  infografiche  e
video emozionali
C’è tempo fino alle 12 di lunedì 30 novembre per rispondere a
mezzo  Pec  (Posta  elettronica  certificata,
indirizzo:  set.informazione@cert.cr.piemonte.it)  alla
manifestazione  di  interesse  esplorativa  del  Consiglio
regionale  per  l’affidamento  della  realizzazione  di
infografiche  e  videografiche  creative  necessarie
all’informazione  e  comunicazione  istituzionale  e  per
l’affidamento  della  realizzazione  di  video  emozionali  allo
stesso scopo.

Si  tratta  di  due  bandi  rivolti  a  conoscere,  da  parte
dell’amministrazione di Palazzo Lascaris, che cosa offre il
mercato e quali siano i soggetti disponibili ad offrire i
servizi di infografiche, videografiche e  video emozionali.

L’amministrazione non ha alcun vincolo nei confronti di coloro
che rispondono ai due bandi.

Tuttavia, i soggetti che avranno manifestato interesse e che
risulteranno  in  possesso  dei  requisiti  richiesti,  saranno
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invitati  a  presentare  un’offerta  per  l’effettuazione  del
servizio.

L’amministrazione,  se  riterrà  opportuno,  potrà  dar  seguito
alle successive procedure di affidamento competitive.

Per la descrizione dei servizi richiesti e i dettagli sui
requisiti per rispondere alle manifestazioni di interesse, si
rimanda ai bandi pubblicati ai seguenti link:

Avviso  esplorativo  per  l’affidamento  dei  servizi  per  la
realizzazione di infografiche e videografiche;

Avviso  esplorativo  per  l’affidamento  del  servizio  per  la
realizzazione di video emozionali.

Torino.  Bando  ad  enti  di
assistenza alimentare
A  seguito  della  positiva  esperienza  avviata  con  il  Banco
Alimentare, la Città Metropolitana di Torino intende stilare
elenchi  di  Enti  non  lucrativi  di  utilità  sociale  dediti
all’assistenza alimentare a cui conferire capi di selvaggina
prelevati nelle operazioni di controllo faunistico ad opera
degli agenti faunistico-ambientali dell’Ente.

A tal fine è stata avviata una procedura selettiva pubblica
alla  quale  i  soggetti  interessati  possono  chiedere  di
partecipare. Gli elenchi saranno validi e saranno modificabili
sino  alla  scadenza  dei  Piani  di  contenimento  cui  si
riferiscono, qualora altri soggetti che posseggano i requisiti
intendano manifestare interesse ad essere inclusi.

Barbara  Azzarà,  Consigliera  metropolitana  delegata
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all’ambiente e alla tutela della fauna e della flora, precisa
che  “gli  animali  abbattuti  nell’ambito  dei  piani  di
contenimento  faunistico  sono  patrimonio  indisponibile  dello
Stato. Se sono idonee dal punto di vista sanitario, le carni
devono  essere  valorizzate  commercialmente  con  procedure  ad
evidenza pubblica o destinate a fini di pubblica utilità, se
si  reperiscono  sul  territorio  esercizi  commerciali  o  Enti
benefici idonei al loro ritiro”.

Potranno partecipare alla selezione gli Enti del Terzo Settore
come definiti dal Codice che regola la materia, regolarmente
costituiti a norma di legge e dotati di uno Statuto conforme
ai requisiti indicati nel Codice stesso.

Gli  Enti  interessati  al  ritiro  e  presenti  nell’elenco
approvato  potranno  stipulare  una  convenzione  con  la  Città
Metropolitana  per  il  ritiro  dei  capi  presso  un  macello
autorizzato di loro fiducia, al quale gli agenti conferiranno
i capi abbattuti. Il macello si incaricherà della lavorazione
del prodotto e degli accertamenti sanitari. Le carni dovranno
essere destinate a strutture dedite all’assistenza alimentare
di persone in stato di difficoltà e bisogno.

Gli  Enti  interessati  a  comparire  nell’elenco  possono
presentare  una  dichiarazione  di  interesse  a  rispondere
all’avviso.  Dovranno  inoltre  dichiarare  di  impegnarsi  a
destinare  tutti  i  capi  ricevuti  a  titolo  non  oneroso  per
finalità di promozione sociale e presentare una dichiarazione
sostitutiva  di  atto  notorio  che  relazioni  sulle  attività
svolte nel corso dell’ultimo anno.

Le manifestazioni di interesse, datate e firmate digitalmente
dal  rappresentante  legale,  dovranno  essere  inviate  al
Dipartimento Sviluppo Economico-Funzione Specializzata Tutela
Fauna  e  Flora  della  Città  Metropolitana  di  Torino,
esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo
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Progetto Innometro, aperto il
secondo  bando  per  favorire
l’innovazione  delle  micro-
imprese
Promuovere  iniziative  per  favorire  il  trasferimento
tecnologico, e quindi l’applicazione sul mercato dei risultati
della  ricerca,  il  consolidamento  dei  rapporti  di
collaborazione e cooperazione tra il mondo della ricerca e il
sistema delle imprese.

Sono questi gli obiettivi del progetto Innometro per il quale
il primo giugno è stato dato il via al secondo bando di
selezione dedicato ai soggetti attuatori. E’ un’iniziativa che
rientra  nelle  strategie  messe  in  atto  dalla  Città
metropolitana di Torino per valorizzare il più possibile le
risorse di supporto al sistema economico del territorio.

E’ sempre più forte la necessità di innovazione da parte delle
nostre  imprese  per  imprimere  un’accelerazione  alla  loro
competitività e, proprio attraverso progetti come Innometro,
si è scelto di intervenire nel triennio 2020-2022 a favore
delle  micro-imprese.  Sono  queste  ultime  che  incontrano  le
maggiori difficoltà nell’intraprendere progetti di ricerca e
innovazione, sia per ragioni di tipo organizzativo, sia per
ottenere l’acceso agli strumenti finanziari.

Ecco  che,  sulla  base  di  queste  considerazioni,  la  Città
metropolitana ha proposto non solo uno strumento di sostengo
finanziario, ma alle imprese viene affiancato un sistema di
percorsi di accompagnamento da parte di soggetti esperti per
facilitare la strutturazione di rapporti di collaborazione con
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il mondo della ricerca e dello sviluppo.

Un  sistema  che  ha  proprio  la  finalità  di  focalizzare  le
esigenze di innovazione delle micro-imprese per aiutarle a
individuare il percorso da seguire e le tecnologie necessarie,
i partner per la realizzazione dell’idea, oltre ad assisterle
nella  redazione  della  proposta  di  progetto  innovativo.  Il
contributo erogato dalla Città Metropolitana serve anche a
facilitare  lo  sviluppo  dell’idea  ricorrendo  ai  servizi
proposti  dagli  atenei  del  territorio  metropolitano,  ovvero
dalle imprese innovative del territorio.

Le domande per candidarsi ad accompagnare le imprese dovranno
essere presentate entro le ore 10 del 3 luglio 2020.

Il bando per il finanziamento alle imprese è previsto per la
fine di giugno e proseguirà fino al 2022.

Clicca per leggere il Bando

 

Bando  Confagricoltura  e  JTI
Italia:  70  mila  euro  per
finanziare  progetti  di
agricoltura  sociale  e  di
valore
Parte “Agro-Social: seminiamo valore”, il nuovo programma di
Confagricoltura,  in  collaborazione  con  JTI  Italia  (Japan
Tobacco International), che mette al centro l’agricoltura e le
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aziende agricole, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di
attività  imprenditoriali  di  crescita  sostenibile  dei
territori,  incentivando  progetti  di  inserimento  sociale  e
lavorativo dei soggetti più deboli.

“L’Italia  –  ha  ricordato  Francesco  Postorino,  direttore
generale  di  Confagricoltura  –  è  leader  in  Europa  per
l’agricoltura sociale. La nostra Organizzazione vi ha sempre
creduto  e,  soprattutto  nella  difficile  fase  di  ripartenza
dell’Italia,  è  convinta  della  necessità  di  investire,
assecondando questo modello di sviluppo economico e sociale
del settore, virtuoso e competitivo, che permette di applicare
le politiche del welfare in ambito territoriale, integrandole
perfettamente con la produttività e la salute”.

“Siamo  molto  orgogliosi  di  supportare  un  progetto  che
racchiude tre anime chiave per JTI: sostenibilità ambientale,
sociale e agricola”, ha spiegato Lorenzo Fronteddu, direttore
Corporate Affairs&Communications di JTI Italia.

“Stiamo vivendo un cambio di paradigma in cui l’innovazione e
la sostenibilità possono essere la chiave per programmare la
ripartenza  economica  del  Paese  e  siamo  felici  di  poter
valorizzare la creatività e l’imprenditorialità delle piccole
realtà che lavorano a stretto contatto con il territorio e le
comunità  locali.  Come  JTI  crediamo  nelle  risorse  e  nelle
potenzialità di ognuno di prendere parte alla costruzione del
domani, partendo dalla consapevolezza che lavorare per creare
una sociaetà inclusiva significa contribuire ad una società
piu’  forte  e  resiliente,  capave  di  adattarsi  alle  sfide
contemporanee”

Questa prima edizione del concorso premierà, rispettivamente
con 40 mila e 30 mila euro, due progetti capaci di coniugare
sostenibilità  e  innovazione  in  quattro  regioni:  Veneto,
Toscana, Umbria e Campania. Il bando è rivolto non solo alle
aziende agricole, ma anche ad imprese sociali, fondazioni,
start-up  innovative  e  soggetti  interessati  all’agricoltura



sociale,  per  offrire  sempre  maggiori  opportunità  alle
iniziative capaci di creare nuovi modelli di sviluppo nelle
comunità rurali locali.

Per partecipare è sufficiente inviare all’indirizzo di posta
elettronica , entro e non oltre la mezzanotte dell’11.09.2020,
la propria idea progettuale in forma schematica, specificando
cosa si intende realizzare e a chi è rivolto il progetto.
Ulteriori informazioni e il bando completo sono consultabili
sul sito

Nuovo bando forestazione: la
Città metropolitana di Torino
invita  i  Comuni  a
partecipare 
Supera i 23 milioni di euro e prevede la messa a dimora di
oltre 500mila  piante su di una superficie totale di 543
ettari il nuovo bando per la forestazione pubblicato dalla
Città metropolitana di Torino.
Il bando può contare sulle risorse messe a disposizione dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica nelle
scorse settimane.

L’obiettivo assegnato dal Ministero alla Città metropolitana
di Torino è la messa a dimora di almeno 543.411 alberi nel
biennio 2023-2024 e di almeno 1000 piante per ettaro,
individuando specie coerenti con la vegetazione naturale
potenziale, secondo il principio di utilizzare “l’albero
giusto nel posto giusto” in termini ecologici, biogeografici,
ecoregionali e di risposta alle diverse esigenze ambientali
per l’area metropolitana torinese.
I Comuni interessati potranno partecipare attraverso una
proposta presentata direttamente dalla Città metropolitana di
Torino ai Comuni o Enti da essa selezionati in base ai
requisiti dell’avviso ministeriale, oppure mettendo a
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disposizione della Città metropolitana i terreni necessari e
richiedendo entro mercoledì 19 luglio la predisposizione dei
progetti e l’assunzione del ruolo di soggetto attuatore
diretto, con la compilazione di un modulo da inviare
all’indirizzo protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
Nel primo caso i Comuni e i privati verranno contattati
direttamente dai tecnici della Città metropolitana per
concordare le superfici catastali e le modalità di
realizzazione.
Nel secondo caso i Comuni e i privati potranno presentare la
propria manifestazione di interesse alla realizzazione di
interventi di forestazione urbana, periurbana ed extraurbana
nell’ambito della Missione 2 del PNRR.

Sono ammessi al finanziamento progetti finalizzati alla
formazione di boschi nei territori dei Comuni del territorio
metropolitano torinese, presentati in coerenza con il Piano di
forestazione urbana ed extraurbana.

Tra le aree idonee ad ospitare interventi di
rimboschimento sono considerate prioritarie quelle destinate
alla rigenerazione urbana, le ex aree industriali e
commerciali dismesse già oggetto di bonifica, le aree
degradate come discariche e cave, dismesse o parzialmente in
uso e già oggetto di bonifica, le aree agricole marginali
lungo i corsi d’acqua, utili per migliorare la connessione
ecologica territoriale, la qualità delle acque e la
biodiversità.
Sono considerate idonee ad ospitare gli interventi di
rimboschimento anche le aree di proprietà lungo i corsi
d’acqua, con priorità per le fasce ripariali in recessione e
in cattivo stato di conservazione, le aree forestali
temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa
di interventi umani, eventi accidentali, incendi o
trasformazioni attuate senza autorizzazione o con modalità
diverse da quanto autorizzato.
Sono ammesse a finanziamento le spese di progettazione e di
realizzazione dell’impianto, comprese quelle per l’acquisto
delle piante da impiegare nel rimboschimento, quelle per le
cure colturali, la sostituzione delle piante che non hanno
attecchito e le verifiche periodiche dello stato
dell’impianto.
Gli impianti prevedono l’utilizzo di giovani piante di
dimensioni ridotte: da 50 a 80 centimetri di altezza in zolla
o vasetto. La manutenzione va intesa in termini di
funzionalità per l’attecchimento, con l’obbiettivo di
realizzare un’area boscata: una modalità diversa dalla
manutenzione ordinaria di giardini o parchi pubblici.



La formazione come leva per
la  ripartenza.   Da
Fondimpresa  10  milioni  di
euro  per  le  micro  e  le
piccole imprese
Attraverso l’Avviso “2/2020”, Fondimpresa stanzia 10 milioni
di euro per sostenere la presentazione di Piani formativi sul
Conto Formazione per sostenere le micro e le piccole imprese
aderenti. Le aziende interessate potranno presentare i piani a
partire dalle ore 9:00 del 20 ottobre 2020 e fino al 31
dicembre 2020.

La  misura  riguarda  progetti  di  formazione  interaziendali
ovvero  con  dipendenti  impiegati  in  più  imprese  ed  –
eventualmente  –  anche  in  regioni  diverse.
Il contributo aggiuntivo è riservato esclusivamente alle micro
e  piccole  imprese.  In  Piemonte  sono  7.294  le  aziende  che
potenzialmente possono usufruire di questa opportunità.

Ciascun Piano formativo deve prevedere la partecipazione di
almeno  5  lavoratori  per  un  numero  minimo  di  12  ore  di
formazione  pro-capite  in  una  o  più  azioni  formative.
“Si tratta di una misura importante soprattutto se inquadrata
nell’attuale  contesto  generale”  ha  dichiarato  Paolo
Balistreri,  Presidente  di  OBR  Piemonte,  articolazione
territoriale regionale di Fondimpresa, che aggiunge – Il bonus
formativo prevede contributi che possono variare dai 1.500
fino ai 3.500 euro per azienda. Le imprese potranno delegare a
Fondimpresa il pagamento del fornitore, con evidenti vantaggi
anche in chiave di gestione della cassa e delle procedure
amministrative”.
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“Abbiamo per le mani uno strumento innovativo, – aggiunge Il
Presidente di Fondimpresa Bruno Scuotto – ideato a sostegno
della fase di ripresa delle imprese e del Paese in un periodo
di emergenza sanitaria. Un ulteriore aiuto alle nostre aziende
deriva  dal  fatto  che  tra  i  destinatari  del  Piano  possano
essere  inseriti  i  lavoratori  posti  in  cassa  integrazione
guadagni, in deroga e gli apprendisti per attività formative
diverse dalla formazione obbligatoria prevista dal contratto.”

Bandi  micro  imprese.  Cna
Piemonte: “Bene. Ora si pensi
al Piano Competività”
Gli attesissimi bandi a sostegno degli investimenti per lo
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione
dei processi produttivi stanno diventando realtà.

Saranno aperti ufficialmente il prossimo 18 febbraio con la
pubblicazione sul portale web della Finpiemonte, ma, da questa
mattina  6  febbraio,  è  stata  notificata  sul  suo  sito  web
(tramite B.U.R.) la Determina dirigenziale che ne ufficializza
l’avvio.

Dopo  anni  di  black-out  si  è  nuovamente  ottenuto  una
significativa  dotazione  di  risorse  pubbliche  regionali
dedicate agli artigiani e alle micro e piccole imprese pari a
25 milioni di euro.

Il risultato è stato raggiunto a fronte di un grande impegno
sindacale della CNA Piemonte.

“Questo  –  ha  affermato  il  segretario  regionale  della  CNA
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Piemonte  Filippo  Provenzano  –  rappresenta  il  primo  atto
concreto di una risorsa utile per artigiani, micro e piccole
imprese piemontesi in grado di riattivare investimenti per lo
sviluppo  delle  stesse.  Il  sistema  delle  micro  e  piccole
imprese  piemontese  è  una  risorsa  importantissima  per  la
competitività di tutta la Regione. Occorre aprire quanto prima
il  confronto  con  la  Giunta  regionale  sui  contenuti
dell’annunciato Piano Competività del Piemonte, poiché da esso
ci attendiamo politiche lungimiranti, visioni di sviluppo e
misure concrete che riconoscano l’importante ruolo delle micro
e piccole imprese piemontesi”.


